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(Ina intervista col sindaco Badaloni 

L'Ansaldo di Livorno può vivere 
Richiesta 

unitaria 

//governo 
convochi 

isindacati 
contadini 

|Federmezzadri-CGIL. CISL 
UIL hanno emesso ieri co-

ìunicati di analogo contenu-
e richiesto al governo una 

invocazione immediata dei-
organizzazioni contadine. 

Nei comunicati si rileva 
he l'esigenza di una legi-
azione nuova per il supe-

kuncnto della mezzadria ò 
lata al centro di due legi-
lature senza tuttavia giun­
ge a risultati concreti. Gli 

larari, in sede sindacale, 
finno da parte loro rifiutalo 
•ni variazione sostanziale. 

norme vigenti del Codi-
civile costringono il mez-

^dro in uno stato di ussolu-
soggezione verso il conce-

?nte, privandolo di essen-
|ali libertà sia economiche 
le sociali e contrattuali . 
I Vengono quindi chieste 
lieste misure: 1) riforma 
file norme del Codice ri-
lardanti i contratti asso-
itivi; 2) incentivi che sti­
llino l'ascesa alla proprie-
della terra da parte dei 

jzzadri sotto la competen-
degli enti di sviluppo; 'A) 

fprovazione della proposta 
legge per l 'aumento delle 

[nsioni di invalidità e voc-
jiaia introducendo miglio-
Imenti (nessuna differen-
^zione fra capo famiglia e 

ìiliare; versamento volon-
>*io per le donne, ecc.); 
agazione della assistenza 
hnaceutica ai mezzadri. 
Ioni e loro familiari e coni-
' lamento della legge sugli 
[orlimi. 

JC t re organizzazioni sni­
dali sono concordi, inoltre, 

rilevare che « i cosid-
tti miglioramenti sociali 
ìunciati dal governo e gli 

leriori finanziamenti per la 
Vmazione della proprietà 
itadina — se programma-
?d eseguiti al di fuori del-
Icompetenza degli enti di 
(luppo — rischiano di non 
iseguire l'obbiettivo di 
jil izza re il superamente 
Jln mezzadria, verso la co-
tuzione di imprese con 
line economicamente va 

». 

Domani 
convegno 
a Bari 

m/le donne 
BAKl. 13. 

convegno sul tema - L'enii-
sione nei suoi riflessi sul 
)ro e sulla vita della donna 
tidionale» s\ aprirà 6abnto 
lari nel salone della Cispa 

Mezzogiorno, alla XXVI 
ra del Levante. 

convegno è promosso da 
| comitato composto di per­
niila di rilievo, studiosi di 
jlemi social; e meridionali 
)f. Nicola Tridente, presi-

Ite della Fiera del Levante. 
Ilio Argiroffi. ILccardo 
per. Renata Debenedetti. 
seppe Dessi. Danilo Dolci. 

Laterzn .Carlo Levi. Ro­
t o Mazzetti. Beniamino 

tzilli: Teresa Sandeschi 
Iba e Rosario Villari) e ba 
Écopo di esaminare in modo 
frofondito e documentato le 
Eeguenze che il fenomeno 

l'esodo dalle regioni meri. 
lab determina nell'econo-

nella struttura sociale e 
libare e nel costume delle 
foni del Sud d'Italia 

relaziono sarà evolta dal-
Anna Matoro. della Pre-

Inza nazionale dell'UDI. e 
l'on. Gerolamo Sotgiu. se-
|ano regionale della CGIL 

la Sardegna, Le conclusio-
li lavori del convegno sa-
Jo fatte dnll'on Luc:a-
Viviani, della Presidenza 

lonale dell'UDI. e dall'cno-
)le Ferdinando Santi, me­
lario generale aggiunto del-
,GIL. 
[convegno concentrerà pr.n. 
fornente • la sua iTt-.nz.one 
[alcun: temi foni tmentali. 
li la gamnzi'. nel r.cono-
jento a tutti si- effett: del-
lua'.if.ca di capo az.enda 
donna che sostituisce nel-

lirezione della azienda con-
Jna il capo famiglia emigra-
(l'acceleramento del proces­
si rinnovamento (nelle strut-

e negli .ndinzzi) della 
)ia dell'obbligo nel Mezzo-
io: l'esigenza di adeguare 

Strutture civil, della società 
IUOV. comp.t; della donna 
jmpre più impellente si fa 
:!ò la necessità di studiare 
ìisure per favorire in tutti 

bod: . ricongiungimenti fa-
Jar: intervenendo per mo-
care 'e convenzioni inter­
sonali che pongono a questo 
lardo dei aravi e assurdi 

affermano 
i tecnici 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 13 

L'asse della vita politica 
ili Livorno, con la parten­
za per Roma del «induco 
della città prof. Badaloni, 
del presidente della Pro­
vincia prof. Torrigiuni e 
del presidente della Ca­
mera di Commercio com-
mendator Ardisson, da og-
f/i si è spostato nella ca­
pitale, Non è retorico af­
fermare clic assieme ni 
massimi esponenti del Co­
mitato di difesa del can­
tiere navale Ansaldo, è la 
città che ha preso il treno 
per andarsi ad incontrare 
con i rappresentanti defili 
nrfittni governativi compe­
tenti. Òfini categoria eco­
nomica livornese — da 
quella dei lavoratori ai 
commercianti, tu ili impren­
ditori industriali — è nella 
capitale, mossa da interes­
si di natura diversa, più o 
meno contingenti ma con­
fluenti in un unico obiet­
tivo. E proprio quest'ulti' 
ma — la necessità di con­
servare a Livorno il can­
tiere — ci aiuta a com­
prendere le ragioni e la 
consistenza dell'unità del 
Comitato di difesa. 

€ Abbiamo più volta c-
spresso il convincimento — 
ha dichiarato il sinduco 
compagno prof. Nicola lìa-
daloni alla vigilia della 
partenza per Roma — che 
il cantiere navale di Li­
vorno potrà essere inte­
gralmente salvato. Nella 
ultima riunione che lui 
avuto luogo nell'ufficio del 
Presidente del Consiglio, 
presenti gli esponenti po­
litici ed economici livor­
nesi e i parlamentari del­
la circoscrizione, accedem­
mo tuttavia ad una solu­
zione di compromesso che 
ebbe l'adesione di tuffi e 
la personale approvazione 
del presidente del Consi 
gl'io e del ministro dell* 
Partecipazioni statali. La 
soluzione intravista com­
prendeva i seguenti tre 
punti: a) il cantiere di Li­
vorno si specializzerà nel­
la costruzione di tipi par­
ticolari di navi di non ele­
vato tonnellaggio: b) VIRI 
costruirà un bacino di ca­
renaggio che consenta la 
ripornttonc di navi anche 
di elevato tonnellaggio: e) 
l'impianto a Livorno, se­
condo i già annunciati pro­
grammi dell'IRI. di una in­
dustria compensatila ». 

Chi bara 
Queste sono le carte con 

cui Livorno è a Roma per 
giocare — ci si passi ti ter­
mine — una nuova ma for­
se la pi» importanfe delle 
partite che ha come posta 
uno dei fondamentali ca­
pisaldi della sua economia: 
una partita che i governi 
d. e , indipendentemente 
dalla loro formula, hanno 
fino ad oggi portato avan­
ti barando. 

E' nel '50, dopo che la 
ricostruzione ha rinnovato 
dalle fondamenta il can­
tiere che si pone per In 
prima volta in modo dram­
matico il problema di uno 
scalo adegualo. Dinanzi al 
rifiuto dei dirigenti del 
complesso di provvedere 
Livorno si mobilita per la 
prima volta attorno al can­
tiere e viene lanciata una 
sottoscrizione pubblica i 
cui ricavati dovranno ser­
vire alla ricostruzione del­
lo scalo. Persino il Prefet­
to della città è travolto 
dall 'entusiasmo generate e 
contribuisce con 50 mila 
lire. La pressione è tale 
che Roma e Genova ce­
dono. 

Nel '57, incalzala dalle 
stesse pressioni, la dire­
zione generale dell'Ansal-
do. stanzia un miliardi' e 
800 milioni per ulteriori 
opere di ammodernamen­
to. E' uno stanziamento 
fatto obtorto collo, tanto <* 
vero che nel bilancio del 
'60. assieme alle sue ulti­
me cifre, si legge l'annun­
zio della progettala liqnt-
dazione del Cantiere. Un 
gioco truccato, con un bluff 
di (piasi due miliardi di 
lire sperperati, le cui re­
gole sono imposte da lon­
tano. Piaggio sta poten­
ziando i propri cantieri di 
Genova. Riva Trigoso. An­
cona e Palermo: le regole 
sono quelle usate sempre 
in simili casi: dal '51 al 
60 la azienda livornese 

viene mantenuta in condì 
zioni tali da poter contare 
in nove anni soltanto su 
27 mesi di piena occupa­
zione. Dal '57 in poi la di­
rezione del gruppo non 
commissiona neanche una 
costruzione alfa sua unità 
toscana Nel marzo del '62 
il ministro Ho promette 
costruzioni per 40 mila 
tonnellate, ma ne arrivano 

soltanto 23 mila. A quella 
data, però. In partita si è 
fatta pesante: la CEE si » 
già fatta avanti a nome dei 
gruppi ennttcristici privati 
tedeschi e fruncesi e chie­
di' al governo italiano di 
sacrificare parte del pro­
prio potenziale produttivo 
ilei settore. Da due anni 
la minaccia pesa su Livor­
no; i ministri competenti 
hanno affermato che il can­
tiere livornese deve essere 
chiuso perchè, nel quadro 
generale del ridimensiona­
mento fissato dalla CEE, 
esso non ha titoli per .so-
pravvivere, è antieconomi­
co, e non è suscettibile di 
ramniodernamenti. 

Si reagisce 
Livorno reagisce con tale 

violenza che, alla fine del 
'61, il ministro delle Parte­
cipazioni statali è costretto 
a nominare una commissio­
ne di esperii di propria fi­
ducia per trovare le prove 
di quanto asserito. La com­
missione fu composta dal 
prof. Spinelli, ordinario di 
costruzioni navali della fa­
coltà di ingegneria dell'Uni­
versità di Napoli, dal prof. 
D'Ippolito, ordinario di ra­
gioneria generale applicata, 
della facoltà di economia 
e commercio dell'Univer­
sità di Bologna e dal­
l'ammiraglio di divisio­
ne in ausiliaria fiotti-
glieri. Essa concluse i 
propri lavori il 27 marzo 
dell'anno in corso. Cosu ha 
accertato? 1) che il poten­
ziamento cantieristico italia 
ziamento cantieristico ita­
liano è ben lungi dalle 850 
mila tonnellate di produ­
zione annua denunciate dal 
governo alla CEE e che 
essa, per i cantieri maggio­
ri, compresi quelli dell'IRI, 
può valutarsi sulle 575 mi­
la tonnellate; 2) poiché la 
economicità dei cantieri e 
data dallo sfruttamento di 
almeno il 05 per cento del 
loro potenziale preveden­
do un afflusso annuo di 
400 mila tonnellate di 
commesse, non vi è alcu­
na ragione di accedere al­
le proposte della CEE per 
quanto concerne i cantieri 
livornesi. 

La commissione afferma 
che: 1) esso non è affatto 
più antieconomico degli 
altri dell'IRI; 2) che e su­
scettibile di ramnioderna­
menti. In de/iuitiru, /a Com­
missione non ravviso l'op­
portunità di liquidarlo ne 
per * contrarre i costi di 
produzione, uè per con­
trarre la capacità produt­
tiva dei cantieri naziona­
li ». Il goneruo fece igno­
rare tali risultati fino al 
27 luglio, e se ossi furono 
resi pubblici, non fu cer­
to per iniziativa di t'an­
fani e di Bo. 

La storia del cantiere di 
Livorno è edificante, sì. ma 
lo è anche perchè nelle 
sue proporzioni ri/ lette lo 
andamento, gli orientamen­
ti di quindici anni di po­
litica de, il costume e il 
concetto di rapporto fra 
governo e paese ignorato 
dai clericali. A prescinde­
re da ogni altra conside­
razione di carattere più ge­
nerale, (piesta storia è un 
esempio del modo come fi­
no ad oggi è slato ammi­
nistrato il pubblico capi­
tale. Il sindaco Badaloni. 
nella iuferristu c'ie ha 
concesso, ha chiarito la 
posizione di Livorno che 
non è di rigida preclusio-
tii* e noti esclude alterna­
tive: essenziale è che le 
strutture del cantiere sia­
no couscrrafe. Ma più es­
senziale è che il governo 
metta tutte le carte in ta­
vola. 

Dopo due mesi di lotta 

Mezzadri e braccianti 
vittoriosi a Marsala 

*f 

sindacali 
in breve 

A. G. Parodi 

H No » di Bo 

alla richiesta 

dei comunisti 

per i cantieri 
Alla richiesti di convo^azi-v 

r.e della commissione P.trteoi-
pazioni statoli. futa ci.» un 
folto i rupro di deputati co­
munisti per cono-cere le in­
tenzioni del governo <u; can­
tieri. ha risposto ieri mnati­
vamente — con n::ll>' .ippigh 
formali — l'on Ho. nrnistro 
delle Partecip.iZioni -t.itali Se­
condo l'on Bo <!e eu. note 
dichiarazioni hanno nuovamen­
te gettato l'allarme -uile >or-
ti della nostra n.iv »lniec>-anical 
la competenza del minuterò 
degh Esteri sarebbe di mettere 
hi corrente il Parlamento delle 
decisioni che entro domani l'I­
talia dovrebbe present ire al!.» 
CEE por ì cantieri na\al. 

Braccianti: la lotta di Catanzaro 
La Kederbraccianti-CGIL ha richiesto ieri al ministro del 

Lavoro una convocazione delle parti per discutere la verten­
za in atto da tre settimane fra i salariati agru-ob della pro­
vincia di Catanzaro, dove gli agrari mantengono una rigida 
intransigenza che ha già fatto fallire due incontri in sede lo­
cale 

Alimentaristi: » veglia » alla Stock 
Alla Stock di Trieste gli operai, m sciopero al 100'"'. han­

no vegliato ieri tutta la notte intorno agi; stabilimenti per 
impedire che il padrone facesse penetrare autocarri ed auto­
botti. per caricare e scaricare le merci. Le operaie sono stila­
te per h* vie con numerosi cartelli, ribadendo la richiesta di 
un premio mensile di 12 mila lir° L'azienda Ila denunciato 
oltre -teo milioni di utili soltanto nel T»l: l'onere delle nchie-
.-'e operaie si angirn sui t>5 milioni inmii 

Petrolieri: fermi gli autisti AGIP 
l'no sciopero di 5 giorni è stato proclamato da oggi per gli 

autisti addetti ai rifornimenti AGIP. a causa del fallimento 
delle trattative intavolate con l'ASAP sulle richieste di que­
sta categoria 

Tabacchini: sciopero a Salerno 
Duemila operaie ed operai dei tabacchifici di Pontecagna-

i:o e di Battipaglia (Salerno) sono scesi ieri ,n sciopero uni­
tario a tempo indeterminato per ottenere un aumento sala-
naie che faccia superare la pesante situazione di sottosalario: 
'.»00 lire al giorno. Un altro sciopero era stato attuato venerdì. 

Minatori: astensione nell'Annata 
Nella miniera mercurifera del Siele. bacino dell'Annata, 

..vrà luogo oggi un'astensione di 24 ore dal lavoro, per il falli­
mento delle trattative in corso sulle rivend-.-.izioni dei cotti­
mi. la fine dei licenziamenti arbitrar: e l'aumento degli - uti-
1. di bilancio --. 

Siderurgici: successo CGIL a Udine 
La FIOM-CG1L ha riconquistato la maggioranza assoluta 

r.Ma SAFAU. il maggior complesso siderurgie» di Udine, pas­
sando dal 44.4 al 52.7''f, dopo anni di press.oni padronali che 
.-privarono al licenziamento di decine di attivisti della FlOM 
e del PCI. 

Ferromin: sciopero in Sardegna 
I minatori della Ferromin hanno scioperato per 24 ore in 

Sardegna contro la ventilata chiusura della miniera. La dire-
7.oiie sta procedendo al licenziamento di personale. Per la 
salvezza della miniera di S. Leone si chiede l'intervento del 
ir.in.stero delle Partecipazioni statali. 

Autostrada del Sole: sciopero a Levane 
A seguito del licenziamento ingiustificato di 13 operai nel 

c.ntiere di Levane dell'Autostrada del Sole scioperano oggi i 
;i00 operai dell'impresa Astaldi. Lv> sciopero proseguirà do-
ni.iiu: si chiede anche un premio di produzione. 

Dal nostro inviato 
MARSALA, 13. 

La lotta dei braccianti di 
Marsala e dei vitivinicoltori 
del trapanese, iniziata ai pri­
mi di luglio, si è conclusa 
con una brillante vittoria. 
La delegazione degli agrar i 
che partecipava alle tratta­
tive, iniziate alcuni giorni fa 
presso la Prefettura di T r a ­
pani, ha sottoscritto un ac­
cordo in base al quale a tutti 
i braccianti occupati nei la­
vori di vendemmia, sarà cor­
risposto un « super-minimo » 
di 302 lire al giorno. In al ­
cuni comuni della provincia 
(Partanna, Salemi, Paceco), 
dove vigeva un regime sa­
lariale più basso, il - super­
minimo » è stato fissato in 
500 lire. 

Ccn la stesura dell'accor­
do, le paghe, nella provincia 
di Trapani , sono state ora 
portate a duemila lire al 
giorno. La delegazione degli 
agr?"i ha anche sottoscritto 
l'impegno di corrispondere 
ai lavoratori, durante il pe­
riodo di vendemmia, vitto e 
bevande 

Anche I mezzadri hanno 
ottenuto un importante suc­
cesso: gli agrar i , infatt i , da­
ranno applicazione alla leg­
ge regionale sui r ipart i , che 
sinora era rimasta assoluta­
mente inaplicata in tutta la 
provincia, così come lo è, 
del resto, nel r imanente del­
l'isola. La legge stabilisce 
l'attribuzione del 65 per cen­
to del prodotto a favore dei 
mezzadri . Dal canto suo, il 
prefetto di Trapani ha assi­
curato che convocherà im­
mediatamente le commissio­
ni comunali (previste pure 
dalla legge regionale), per 
dir imere le controversie che 
sorgeranno 

Da ascriversi pure come 
un risultato della lotta dei 
lavoratori del trapanese, è, 
infine, la decisione dell'as­
sessorato regionale al l 'agr i ­
coltura. che ha deliberato la 
erogazione di un anticipo di 
4.560 lire al quintale a fa­
vore di tutti i produttori che 
conferiranno le loro uve alle 
cantine sociali. 

La notizia della stipulazio­
ne dell'accordo ha sollevato 
a Marsala un'ondata di en­
tusiasmo. Ne) centro trapa­
nese, la lotta dei braccianti , 
dei mezzadri , dei coltivatori, 
è continuata ininterrottamen­
te per un mese ed è sfociata. 
in due occasioni, in scioperi 
generali ai quali hanno par­
tecipato i lavoratori di tutte 
le categorie. 

Dante Angelini 

Programmi agricoli 

Faranno tutto 
i funzionari 

negli enti di Rumor 
Anche i comprensori saranno decisi d'ufficio 

Il ministro della agricol­
tura, on. Rumor, ha preso 
nei giorni scorsi alcune ini­
ziative in applicazione della 
delega r rovis ta all 'al t . 32 del 
Piano \ _>de concernente gli 
enti regionali di sviluppo. La 
prima di queste — una riu­
nione con i funzionari degli 
enti di riforma e gli ispetto­
ri compartimentali — e sta­
ta dedicata « a individuate le 
zone in cui dovi anno opera­
re gli enti di sviluppo *; ma 
si aggiunge subito che (me­
ste zone sono quelle dei com­
prensori ove già esistono en­
ti di riforma per cui. sotto 
questo aspetto, le novità non 
sembrano esseie molte. 

C'era il problema dell'e­
stensione della attività defili 
enti e nuove atee, o il loro 
arrotondamento che dir si 
voglia poiché la delega non 
prevede la creazione di ent: 
regionali di sviluppo su tutto 
il territorio nazionale. Il mi­
nistro Rumor ha creduto di 
affida re il compito di deter­
minare le aree di includete 
nei comprensori < ai funzio­
nari della periferia » — come 
informa un'agenzia — in mo­
do che, a una prossima riu­
nione che si terrà ai primi di 
ottobre, questi saranno in 
grado di formare « la carta 
geografica della rinascita e-
conomica > dei territori agri­
coli depressi. 

K' chiaro clic, esdendosi la 
delega limitata ad estendere 
i compiti degli enti di rifor­
ma, non c'era certo da at­
tendersi una iniziativa demo­
cratica in questo senso — 
come ad esempio la consul­
tazione dei consigli comuna­
li e provinciali interessati. 
Tuttavia il procedimento, che 
aflida ad un apparato buro­
cratico una operazione cosi 
importante (almeno nelle in­
tenzioni dei fautori della de­
lega) è significativa e forni­
sce un saggio della linea ca­
ra al l 'a t tuale ministro della 
agricoltura in fatto di pro­
grammazione economica. 

In queste riunioni prelimi­
nari è stata, inoltre, rispol­
verata una procedura che 
dovrà essere seguita nella 
formulazione dei "piani" de­
gli enti. Questa non si disco­
sta in niente dalle procedu­
re tradizionali: i piani di va­
lorizzazione, r iordinamento 
fondiario, assistenza tecnica 
saranno sottoposti al parere 
degli... Ispettorati della agri­
coltura, vale a dire di quegli 
uflici dove — al solo sentire 
par lare di enti di sviluppo —• 
nel maggio scorso si profilò 
una manifestazione di oppo­
sizione di pret ta marca fa­
scista. I piani, depositati nel­
la segreteria dei comuni (e 
la identica procedura dei 
consorzi di bonifica di cui 
è nota l'inefficienza) vi ri­
mangono per 30 giorni. I co­
muni — ancora confinati nel­
la funzione di notai — in­

sieme alle associazioni sin­
dacali « ed agli altri sogget­
ti interessati * potranno pre­
sentare all 'Ente delle sempli­
ci osservazioni. Un. consiglio 
comunale il quale abbia al-
t ie vedute dai funzionati 
dell 'Ente dovi a, quindi, le­
varsi tanto di cappello di 
fionte alle decisioni aibi tra-
tie di organismi la cui coni-
porzione, figuia istituziona­
le e giuridica e esclusiva­
mente tecnica. 1* tutto que­
sto pei che il centralismo an-
tuleniociatico cui >i ispira 
ancora l 'attività degli enti 
ha "potenziato" le originane 
competenze dei funzionati 
oltre ogni misuia. 

11 significato di queste di-
lett ive deve csseie tappoi ta-

to alle situazioni nuove che 
si .stanno creando. Esclusi j 
compiti di esproptio. riac-
coipamento della proprietà 
ecc . . si prospetta un amplia­
mento enorme di attività di 
assistenza tecnica ai contadi­
ni, manipolazioni e commer­
cializzazioni dei prodotti ec-
ceteta... Tutte mansioni nelle 
quali l 'arbitrio e il rifiuto del 
controllo influiscono in mo­
llo osti di laniente negativo. 

Le ditett ive da Ilumoi, 
quindi. ì ipiopougouo a tutte 
le organizzazioni contadine 
la necessità di un'azione ìri­
pida per il vaio di una legge 
che dia coi pò agli enti di 
sviluppo su ba<e ìegionale e 
con ai titolazione democra­
tica. 

Firmato ieri 

Nuovo contratto 

dei conservieri 
Aumenti del 23 per cento e im­
portanti conquiste normative 

Si sono concluse ieri, con 
la firma dell'accordo, le trat­
tative per il rinnovo del coti-
t rat to nazionale dei 70 mi­
la lavoratori (di cui 50 mila 
donne) dell ' industria delle 
conserve vegetali. Il rinnovo 
del contratto, chiesto antici­
patamente dai sindacati, ha 
portato a miglioramenti com­
plessivi del 2'.i per cento sul­
le attuali retribuzioni, oltre 
ai miglioramenti normativi. 
aprendo la s t rada al raggiun­
gimento — con la definizione 
delle parti r iguardanti la pa­
rità salariale, le qualifiche, le 
paghe dei giovani e l 'appren­
distato per le quali si prose­
gue la trat tat iva il 22 otto­
bre — alla formazione di uno 
dei migliori contratt i del set­
tore alimentare. 

Il nuovo contrat to entrerà 
in vigore, secondo l'accordo, 
con un mese dì anticipo sul­
la scadenza. Fin da ora ver­
rà corrisposto, tuttavia, un 
ulteriore acconto del 'ó'.'o sui 
miglioramenti conseguenti 
alla pari tà salariale prenden­
do a base i minimi tabellari 
del 1. se t tembre scorso. Gii 
altri aumenti conseguiti sa­
no: 11 per cento di aumento 
sul salario; riduzione del­
l 'orario di lavoro di due ore 
settimanali per gli operai: 
premio speciale di 1U0 on-
annue: aumento di-I premio 
di anzianità da 375 a 600 ore. 

E' stata, inoltre, fissata un,\ 
nuova regolamentazione del 
cottimo, aumentata la per­
centuale di straordinario e 
aggiornati gli scaglioni fe­
rie e anzianità. 

Il giudizio del sindacato di 
settoie della CGIL è molto 
positivo. In un comunicato 
emesso al termine della trat­
tativa la EIAIZA plaude al­
la lotta sostenuta dai lavo­
ratori per due mesi. 

In effetti, in questa che è 
una delle industrie <.' nuove > 
e in rapido sviluppo, i lavo­
ratori hanno dato quest 'an­
no grandi dimostrazioni di 
maturi tà . Durante gli sciope­
ri. riusciti compatti, sono sta­
ti conquistati ottimi accordi 
aziendali o di set tore: il con­
trat to nazionale ora stipul-i-
to. contrar iamente alle ulti­
me richieste degli industriali, 
non prevede alcun riassorbi­
mento di questi che rappre­
sentano perciò il primo pas­
so verso quella articolazio­
ne contrat tuale che è l'ob-
bietivo anche della categoria 
dei conservieri. 

II contratto non mancherà 
di avere i suo benefìci effetti 
anche sull ' industria che. da 
posizioni che possiamo defi­
nire di rapina, ò spinta a dar­
si basi più solide — negli im­
pianti industriali e nei rap­
porti coi produttori agricoli 
— per da r vita a un ciclo 
produttivo più continuativo. 

La lotta nello stabilimento di Tivoli 

Rispondono ton il corteo 

alia rappresaglia Pirelli 

Nella foto: il sindaco re­
pubblicano di Marsala , in­
sieme ai dirigenti delle or­
ganizzazioni sindacali, sfila 
alla testa del corteo di sei­
mila lavoratori durante lo | 
sciopero generale. 

Gli operai della Pirelli di 
Tivoli hanno risposto con uno 
sciopero ili 24 ore e con un 
corteo nelle s t rade della cit­
tadina ad una rappresaglia 
della direzione aziendale. 

Ieri al momento del rien­
tro in fabbrica dei lavorato­
ri del primo turno, dopo la 
astensione dal lavoro di 
quat t ro ore. i rappresentan­
ti del monopolio della gom­
ma hanno respinto davanti ; 
cancelli una par te degli ope­
rai con la scusa — assoluta­
mente inaccettabile — che 
nel reparto « coperture se­
ganti » non c'era alcuna at­
tività da svolgere. 

La reazione non .-i e fat t i 
a t tendere. Il Cornila:.» di 
agitazione, che dirige la lot­
ta per ot tenere la perequa­
zione del t ra t tamento cim ì 
dipendenti degli stabilirne:!-! 

Agitazione dei 
comunali e 

dei previdenziali 

Un poco pai tardi gì ' opc-j 
ral Si Mino rumiti in corteo | 
ed hanno raggiunto :1 centro! 
cittadino recando numeroM 
cartelli. Su uno tli questi ora 
scritto: « Tivoli non e un.ì 
colonia della Pirelli >. lo >K>-
gan che racchiude lo spiri'. • 
che anima i lavoratori in que­
sta lunsza ed aspra lotta pe 
porre fino ad una 
s perequa 7 ione. 

Con l,i « calda > giorno'..• 
ili :er: l 'atmosfera si e fatta e ± 
pai te-a nel centro f.bur.i- ' 
no: ì lavoratori, che 
sopportando il peso di nume- l - , J 3 ; ; i - n t : ,1"1 r-;?"1,1'' _ „ , . - * , „ ir:..n7.-ì localo, delio lej^e com.i-

,-ono .-degni.: ,0 0 p ro\.nc:_:e. lo co.-t.i i-
padron \- j z o n c rfoipEnt,. 7c^:o-.e. t" :no!-

D.ic ,:ro^e categorie d. pib-
bl.ci ri.pendenti ,-ono -.n .-t.,tO d. 

assurda lo; *.-Z O: «̂  l'or \ I^.\or..:or: do-
1̂ 1. Knt. lo \ . . : ; > ridicvi haono 
I indotto oa. ro 5:.orno di scio­
pero. per : z.orv. 21. 22. 2'-

2-*. .-: > r , r • i .-oluz.oao d. n i -
rvero--. ^rob'.oni. c-onorr. ci. $ .1 

stanno 1 por \> qae-=:;OTi: d: fondo r;-
dell.T fi-

ro.-i scioperi 
dall ' intransigenza 
le. La direzione dell'aziendo 
rifiuta dì t ra t tare , mette ir. 
atto rappresaglie e cine lej 
l ' intervento della forzo pub-j : ì l 

blica. Anche :cr-. Tivoli e ro ' 
piena di «ce le r in i* Il sin-' 

ti milanesi, ha invitato 1 Ii-j (L ì Co. su richiesta del Comi­
tato d'acita7ione. si è fatto 
promotore d'una iniziativa 
per -negare alla ragione la 
Pirelli, ma si e già reso im-

voratori a prolungare 'o 
sciopero fino alle 14 di og^i 
e a riservarsi la decisione di 
un nuovo sciopero di 24 o:e 
se la Pirelli tenterà di insi­
s tere nella rappresaglia. Lajprocrastinabilc un ìnterven-

'adesione e s t r ia totale. | u . ilei ministero del Lavoro. 

tre por li r.iorm.i de^li 0--pc-
d..'.. p/i -h.tr.,-: 

Soro rlTi-i :n r.z.i -7.one : àf) 
:npie_ '• rio::'.- >*:tut. prò-

\ :donz. . i IXAM. IN PS. IN A IL 
ed KNPAS. 1 q.i.ii chiedono !., 
r. tifici — d.» p;.rto do: nr.n.-
i'.oro dot Ti ;o:o — rìr'. noo\o 
ord.n^.n-.onto corr.'.:~o p'-r : d.-
rendenti Tr-le ordinamento e 
st-ito v.irr.to d-*>po sei nio.«. cf! 
trr.tt.'.tlve. con l":rtor\er.to delle 
tre centrrli s.iid.ic.iU. od ho 
muto l'immcd.at.. ed ir:..n:mc 
appro\.i7ione dei Cons.cli d. 
omm.niitr.jZ.ono interessati-

;«^w 
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